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«Occupazione» è la parola d'ordine Continua l'agitazione a «Nowa Huta» 

Sui cancelli dei cantieri esposte foto I lavoratori chiedono un incontro 
del Papa e immagini della Madonna Nera, con il viceprimo ministro. 
Ma la situazione non è quella dell'80 Fermati numerosi leader di Solidamosc 

Ora si sciopera anche a Danzica 
Si allarga a macchia d'olio l'agitazione dei lavora
tori iri Polonia. Da ieri, lo sciopero ha toccato i 
cantieri navali di Danzica, da dove parti la battaglia 
dell'agosto 1980. Continua lo sciopero nell'ac
ciaieria «Nowa Huta» di Cracovia, dove gli operai 
chiedono, un incontro con il viceprimo ministro 
Sadowski. Il governo ha risposto fermando nume
rosi dirigenti di Solidamosc in tutto il paese. 

ROMOLO CACCAVALE 

mm* 
m VARSAVIA. Appena ini
zialo ai cantieri navali «Lenin. 
di Danzici il movimento di 
(otta, come nel lontano 1980, 
mi cancello principale dello 
stabilimento sono apparsi un 
grande cartello con la scrina 
•Sciopero di occupazione, e 
le loto di papa Giovanni Paolo 
Il e della Madonna nera. Tutto 
è ritornato dunque come otto 
anni la, quando proprio ai 
cantieri navali di Danzica fu
rono gettate le basi della na
scita di Solidamosc? Otto an
ni fa dominava in Polonia un 
potere paternalistico, sostan
zialmente chiuso al nuovo 
Oggi il paese e governato da 
un gruppo dirigente che affer
ma di riconoscersi nel rinno
vamento e nella nforma del 
sistema sia economico che 
politico e che ha accettato 
senza riserve la politica di 
Oorbaclov Se nel 1980 in
somma la crisi fu provocata 
dalla mancanza di riforme, 
questa volta essa è una conse
guenza forse necessaria della 
volontà di riforme II potere 
ha dimostrato la sua buòna 
volontà chiudendo venerdì 
scorso la vertenza nel grande 
complesso metallurgico di 
Starowa-Wola e ieri ponendo 
rapidamente fine a Wroclaw 
(Breslavta) ad uno sciopero 
esploso nella mattinata alla 
<Dolmel>, una azienda di ma
teriale elettrico con 3 700 di
pendenti, concedendo II rad
doppio delle compensazioni 
del carovita (da 6 000 a 
l i 000 zloty) e promettendo 
di esaminare la richiesta di au
menti salariali per 20fnìla zlo
ty 

La vertenza all'acciaieria 
•Nowa Huta. di Cracovia 
sembra invece essere entrata 
in un vicolo cieco La direzio
ne dell'azienda ha trattato 
cpn il sindacato ufficiale e 
questo ha diffuso un comuni
cato nel quale annunciava un 
accordo con la direzione su 
tutte le richieste economiche 
avanzate, salvo una (non pre
cisata) la quale sarà esaminata 
dal Collegio di arbitraggio so
ciale presso il Tribunale del 
Voivodato DI conseguenza il 
sindacalo ufficiale ha rivolto 
un appello agli operai per la 
ripresa del lavoro, il che non è 
avvenuto, certamente perché 
tono state Ignorate le nchle-
ste politiche riassunzione dei 
licenziati per rappresaglia, 

pluralismo sindacale, nego
ziato diretto con il governo, 
nella persona del viceprimo 
ministro Zolizlaw Sadowski, 
vista "l'incompetenza- della 
direzione locate La direzione 
della acciaiena ha quindi pro
posto di apnre negoziati aliar-
Sali anche a rappresentanti 
ella amministrazione, del 

partito e dei sindacati ufficiali 
Il direttore avrebbe chiesto, 
Inoltre, l'esclusione dal tavolo 
delle trattative dei tre membn 
del comitato licenziati della 
acciaieria li comitato di scio
pero ha rifiutato le proposte 

Il governo ha nsposto fer
mando nove dei tredici mem
bri della direzione nazionale 
di Solidamosc in tutto il pae
se Bogdanhis a Danzica, ibi-
gnlew Bu|ak a Varsavia, Ja-
nusz Palubicki a Poznam, Ste-
fan Jurczak a Cracovia, Antoni 
Slawikowski a Torun, Grazyna 
Stanlszwka a Bielsko Biala, 
Jerzy Dluzniewski a Lodz, Ste
fania Heimanowska e Stani-
slav Weglarz La direzione di 
Solidamosc ha replicato «Si 
salva il paese dalla crisi e si 
pone fine agli scioperi solo a 
condizione che la stessa Soli
damosc sia legalizzata e che 
più ih generale si registri "una 
grande e vera apertura politi
ca". 

Da parte del mezzi di Infor
mazione è in corso una attiva 
campagna per convincere I la
voratori della graviti dei dan
ni economici, a nprova •Try-
buna Ludu. è giunta a citare lo 
stesso Lech Walesa il quale ha 
detto in una intervista alla ra
dio .La voce dell'Arranca. 
che come persona ritiene che 
i lavoratori abbiano ragione a 
chiedere aumenti, ma che co
me presidente di Solidamosc 
considera che questa strada 
«nonporta da nessuna parte.. 

A Cracovia un gruppo di in
tellettuali Intorno al settima
nale cattolico «Tygodnlk Po-
wszechny. ha espresso la sua 
solidarietà agli scioperanti 
con «I augurio che la protesta 
contnbuisca al risanamento 
della situazione nel paese. 
•Zycle Warszawy», il più diffu
so quotidiano di Varsavia, ha 
risposto con un corsivo nel 
quale pone l'interrogativo se 
lavorando meno si può sanare 
ia situazione Se a Nowa Huta 
- afferma il giornale - si sono 
avute irregolarità salanali e 
I azienda ha i mezzi per elimi
narle. «il conflitto deve essere 
concluso al più presto., per
ché «la società ha bisogno 
dell acciaieria che produce e 
non che "nsana la situazione 
del paese" attraverso l'abban
dono del lavoro. 

Un poliziotto in borghesi, con manganello e spray lacrimogeno, colpisce un dimostrante a Varsavia 

La Tass parla 
di «istigazione» 
M'Ocadente 
M MOSCA L'agenzia sovietica Tass ha preso alto ieri per la 
prima volta del grave stato di agitazione in Polonia, sostenendo 
che durante le iniziative del I * Maggio vi sono stati «tentativi di 
tenere contromanifestazioni», che hammo preso il via, precisa 
l'agenzia, «vicino alle chiese, al termine delle funzioni, malgra
do la ragionevole posizione della Chiesa che aveva fatto appel
lo alla calma» 

Tuttavia, minimizza la Tass, a queste manifestazioni hanno 
partecipato in tutto, a livello nazionale, circa dodicimila perso* 
ne, malgrado «non ci sia mai stato prima un simile attacco 
propagandistico» da parte dei mezzi di informazione occidenta
li e malgrado «gli appelli istigatori» per turbare le manifestazio
ni ufficiali Da un simile atteggiamento, nota I agenzia, verranno 
tratte «le necessarie conclusioni» 

La Tass tuttavia non fa cenno agli scioperi in atto alle acciaie
rie di Cracovia e alle altre agitazioni operaie, delle quali aveva 
brevemente parlato il telegiornale di sabato sera, chiamando in 
causa ingerenze di «forze nemiche dell'Occidente» 

In molte città gli «zomo» hanno represso i cortei della festa del lavoro 
Il generale ribadisce la linea «della democratizzazione» 

Jaruzelski. «Non cederemo» 
Decine di manifestazioni in Polonia per il primo 
maggio. Ci sono state quelle ufficiali ma anche 
decine di cortei indetti da Solidamosc. Il governo 
ha fatto intervenire gli «zomo», le tnippe antisom
mossa, che hanno caricato con estrema durezza i 
partecipanti. Il generale Jaruzelski, parlando a Var
savia, ha ammonito: «Non ci fermeremo davanti 
alla resistenza delle forze awenturiste» 

• • VARSAVIA II potere ha 
avuto le sue consuete manife
stazioni. un po' meno impo
nenti dello scorso anno, ma 
accuratamente organizzate e 
sotto una, massiccia protezio
ne delle forze dell'ordine So
lidamosc è riuscita ad enume
rare un elenco eccezional
mente lungo di città nelle qua
li si sono svolte contromanite
stazioni di protesta* più o me
no consistenti, quasi sempre 
sciolte dalla polizia con il con
sueto corollario di violenze e 
di fermi Ma la maggioranza 
dei polacchi ha ignorato le 
une e le altre ed ha preferito 
approffitare della giornata di 
sole e della temperatura quasi 
estiva per lasciare le citta. L'ul
tima scelta ha in un certo sen
so contrassegnato il la maggio 
1988 in Polonia, un l'maggio 
sul quale ha gravato il peso di 
un drastico taglio al tenore di 
vita della popolazione 

La minore consistenza del
le manifestazioni ufficiali è 
stata ammessa domenica po
meriggio, in una conferenza 
stampa, dal portavoce del go
verno Jerzy Urban Lo stesso 
Urban ha quindi elencato le 
città nelle quali le controma
nitestazioni si sono svolte 
Varsavia, Danzica, Cracovia, 
Poznan, Bydgoszcz, Wroclaw 
(Breslavia) e Rzeszow. Com
plessivamente, ha aggiunto il 
portavoce del governo, alle 
contromanitestazioni hanno 
preso parte 12mila persone 
Alle città elencate da Urban, 
secondo fonti dell'opposizio
ne, sono da aggiungere altre, 
come per esempio Lublino, 
per un totale intomo alla quin
dicina Lech Walesa, com
mentando l'intervento della 
polizia a Danzica, ha parlato 
del 1* maggio «più duro» dopo 
il 13 dicembre 1981, cioè dal
l'epoca della dichiarazione 

I neofascisti sostengono con discrezione Chirac 

Parigi, Primo Maggio nero 
In 50mila da Le Pen 
«No a Mitterrand», ma senza pronunciare il nome 
di Chirac. Le Pen ha fornito l'indicazione di voto 
per il secondo turno delle presidenziali. Non si 
tratta di un abbraccio mortale per Chirac, ma di un 
Sostegno più discreto, che lascia anche spazio ai 
lepemsti che intendono astenersi. Il leader neofa
scista ha parlato il Primo Maggio a Parigi, davanti a 
cinquantamila persone. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIANNI MARSILU 

• • PARIGI Primo Maggio da 
scordare in fretta, a Parigi, an 
che se il corteo della Cgt ha 
portato sul boulevard almeno 
cinquantamila persone, pa 
vecchie più dell'anno scorso, 
e quello dei cattolici progres
sisti della Cfdt ne ha portate 
altre ventimila Cortei distinti, 
una volta di più, nonostante 
l'appello unitario della Cfdt al 
quale la Cgt non ha dato ri
sposta E così Jean-Marie Le 
Pen è sembrato più a suo agio, 
a fianco della statua di Gio
vanna d'Arco È li, in place 
des Pyramides, che ha fatto 
sfilare i suoi manipoli, salutan 
doli uno per uno avvolto nel 
tricolore e circondato dai pa
ra del suo servizio d'ordine I 
suoi dicono di esser stati in 
più di centomila, erano in 
realtà venticinque-trentamila, 
raddoppiati net pomeriggio 
nei giardini delle Tulleries, a 
sentire il discorso del loro ca

po Una folla eterogenea, so 
prattutto piccolo borghese 
un mare di tricolon tra i quali 
spiccavano i gagliardetti italia
ni del Movimento sociale, i 
drappi dei fascisti belgi e an
che qualche bandiera sudafri
cana Niente disordini, soltan
to qualche spintonamene di 
giornalisti Niente agitazioni 
perniciose tra i due turni, tutu 
in doppio petto Colonna so
nora dell adunata domenicale 
il Nabucco e un po' dell Eroi
ca di Beethoven, una messa, 
parole d ordine «Dio, patna e 
famiglia*, proprio così 

Tra la folla uomini in età 
pieni di decorazioni giova
notti e famigliole con l'occhio 
stolido e beato fisso sul palco 
dove parla «il capo», donne 
con ia permanente bionda co
me quella delle femmine di 
casa Le Pen, che sono bretoni 
e fanno figli bretoni Sono le 
15 passate quando Le Pen 

prende la parola e si inoltra 
ne) suo armamentario patriot
tardo e xenofobo, per arriva
re, dopo una buona mezz'ora, 
a impartire il verbo per dome
nica prossima «No, no, no a 
Mitterrand e al socialismo», 
che non significa «si a Chirac», 
il cui nome non è stato pro
nunciato nemmeno una volta 
Le Pen ha parlato del candi
dato «residuate» sul quale far 
convergere i voti e sconfigge
re cosi «la decadenza della 
Francia e dell Occidente» Il 
suo abbraccio a Chirac non e 
mortale, nella reciproca con
venienza E un sostegno in no
me dell antisocialismo, indi
scutibile da tutta la destra 
Non è quella chiamata alle ur
ne che avrebbe fatto saltare 
sulla sedia Raimond Barre e il 
16% di voti che governa Ed è 
I indicazione di voto che gli 
consente di affermare, come 
ha fatto ieri, di voler «unire la 
destra sotto il mio simbolo», 
per divenire «il numero uno 
dell opposizione in caso di 
wttona di Mitterrand» 

Il letto di spme di Chirac è 
sempre più doloroso per il pri
mo ministro Chirac I suoi uo
mini parlano linguaggi bifor
cuti se il ministro degli Interni 
Charles Pasqua afferma che 
•per (essenziale i valori del 
Fronte nazionale e quelli della 
maggioranza sono gli stessi», 
Alain Juppé si fa carico di 

della legge marziale 
Lo scenario delle contro-

manifestazioni è stato un po' 
dovunque lo stesso. Al termi
ne di una messa, nella tarda 
mattinato, mentre la maggio
ranza dei fedeli si allontanava, 
la parte restante cercava di 
dare vita a un corteo Rara
mente la polizia ha lasciato 
correre Nella stragrande 
maggioranza dei casi sono in* 
tervenuti gli «zomo» (unità an-
tisommossa) che hanno dura 
mente caricato con gli sfolla
gente ignoto il numero dei 
contusi Per i fermi invece, Ur
ban ha dato la cifra di 33, ma 
fonti dell'opposizione parlano 
di un centinaio Tutti o quasi 
verranno sottoposti alle corti 
per i reati minori che di solito 
comminano solo pesanti mul
te Alla scadenza del fermo di 
48 ore, sono stati invece fa 
sciati i E>7 fermati (afra fornita 
dal portavoce del governo) 
tra ì quali noti esponenti di So-
lidamo!>c, bloccati alla vigilia 
della festa come monito con
tro le proteste 

Alla messa di Varsavia, ce
lebrata nella chiesa di San Sta 
nislao Kostka, dove è sepolto 
l'abate Popieluszko, erano 
presenti esponenti noti di So
lidamosc come Onystuewicz 
e Michmk i quali hanno parla

to alla folla per invitarla a di
sperdersi Lo stesso aveva fat
to in precedenza il sacerdote 
che aveva officiato la messa. 
La più parte dei presenti ha 
seguito il consiglio Gli altri, 
intorno ai duemila, hanno cer
cato invano di dare vita a un 
corteo per espnmere la loro 
solidarietà ai lavoraton in 
sciopero di Nowa Huta Per 
giustificare le brutalità degli 
•zomo» a Varsavia e a Danzi
ca, Urban ha parlato di «mani
festazioni di natura particolar
mente aggressiva» 

Alla sfilata ufficiale durata 
quattro ore e partita da piazza 
Grybowski, dove Jaruzelski 
aveva brevemente parlato alla 
folla, hanno partecipato - se
condo Urban - 240mila per
sone inquadrate dietro i car
telli o oh stnscioni dei rispetti
vi luoghi di lavoro o delle or
ganizzazioni sociali nelle quali 
militano All'inizio del corteo, 
per un breve tratto, ha marcia
to anche il generale Jaruzel
ski, affiancato alla sua destra 
da un valente cardiochirurgo 
e da un noto attore, e alla sua 
sinistra da un anziano minato
re nella carattenstica unifor
me nera e carico di decora
zioni Quando il corteo è giun
to in piazza della Vittona, Ja
ruzelski è salito sul palco In
nalzato di fronte al monumen

to ai caduti Definitivamente 
abbandonato dunque come 
punto centrale della sfilata il 
piazzale davanti al gigantesco 
palazzo della Cultura, dono 
dei sovietici 

AI centro del suo discorso il 
generale ha posto il tema del
la riforma «Non ci sarà - ha 
detto - né un cedimento sulla 
linea delta trasparenza, della 
democratizzazione e dell inte
sa nazionale, né il ntomo alla 
confusione e ali anarchia 
Non ci fermeremo davanti alla 
resistenza delle forze antin-
formatnci e conservatrici e 
non cederemo alla pressione 
delle forze avventurate e di
struttive» 

Per raggiungere l'obiettivo, 
come si sa il governo ha chie
sto alla Dieta, che si riunirà 
n i maggio, poteri speciali 
Urban ha precisato domenica 
che essi saranno esercitati dal 
vice pnmo ministro Sadowski, 
responsabile per l'economia, 
ed ha aggiunto «Essi non si
gnificheranno cambiamenti di 
léggi, al massimo sospensione 
di alcune norme delle leggi in 
vigore per un penodo deter
minato Si tratta di creare stru
menti per combattere la viola
zione delle regole della rifor
ma economica e per imporre 
la realizzazione dei nuovi 
principi» D R C 

tranquillizzare i centristi de
mocratici giurando sulla fe
deltà di Chirac alla difesa «dei 
dintti dell uomo e quindi con
tro il razzismo e la xenofobia» 
E altri, come il ministro Made-
Im, dicono che Le Pen è in 
buona sostanza creatura di 
Mitterrand, che se lo sarebbe 
coltivato con I introduzione 
della propoizionale dell'86 e 
che ora ne viene ncambiato 
con la rottura della destra in 
tre tronconi 

Da parte sua il capo dello 
Stato da icn può esibire un al
tra conquisiti un lungo appel 
lo in suo favore è stato diffuso 
nientemeno che dal preten
dente al trono di Francia Hen
ry d'Orleans, discendente in 
linea diretta da Luigi Filippo, il 
quale auspica che il presiden
te «possa continuare, dopo 18 
maggio, l'opera che ha intra
preso» Altro sostenitore di 
Mitterrand e da len Pierre 
Poujade, proprio quello nel 
cui movimento qualunquista 
negli anni Cinquanta aveva 
militato Jean Mane Le Pen, fi
no ad esserne uno dei cin-
quantatré deputati Come già 
aveva fatto nell 81 I ormai an 
ziano leader poujadista invita 
a votare Mitterrand anche sta
volta 

Primi contraccolpi del voto 
del pnmo turno m caso comu
nista una quindicina di mili-

Le Pen e una piccola Giovanna D'Arco 

tanti tra i quali Pierre Thorez, 
figlio dell ex segretario gene 
rate, hi chiesto «un rinnova 
mento della direzione e l'a 
pertura di un dibattito» E da 
Mosca - si apprende dalla 
France Presse - toni forte 
mente critici in un commento 
delle fzvestja «I comunisti 
francesi non hanno un pro
gramma - senve il giornale 

moscovita - né degli slogan 
capaci di attirare le masse pò 
polari La toro strategia e la 
loro tattica sono nettamente 
in ritardo nspetto alle nuove 
condizioni create dalla ristrut 
turazione capitalistica 11 parti 
to francese sta vivendo il pro
cesso negativo e i fenomeni 
che per lungo tempo sono sta
ti caratteristici del nostro pae-

Una crisi 
che iniziò 
nel 1956 

I primi scioperi in Polonia Iniziano nel I9S6 Edward 
Ochab (nella foto) viene eletto primo segretario del Poup 
alla morte di Boleslaw Bierut. Poco dopo sono varati gli 
aumenti Gli scioperi iniziano nella fabbrica di locomotive 
•Zispo., a Poznan Vi partecipano limila operai. I dimo
stranti attaccano in armi i posti di polizia Entra in scena il 
corpo di sicurezza intemo (Kgw) e si spara L'ordine viene 
ristabilito, ma è costalo 48 morti e 300 lenti. 

L'ottobre 
polacco 
e l'elezione 
di Gomulka 

A Varsavia, dopo il plenum 
di luglio, si rafforza (ala «ri-
formatnee. del partito, • 
scapito del «natollnianl., 
cioi degli stalinisti Rocca-
forti dell'ala riformista del 
Poup diventano tutte le in-
dustrie della cintura di Var-

• ™ — l " ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ — • savia e In particolare la fab
brica di automobili «Zeran. Giunge a Varsavia una delega
zione del Pois guidata da Krusciov. Il 21 ottobre Gomulka 
viene eletto primo segretario del partito 

Dicembre 1970 
I tumulti 
di Danzica 

Net 70 , Gomulka decreta 
massicci aumenti dei prez
zi Numerose fabbriche 
vengono occupate per pro
testa, ma il governo non 
vuole trattare, si spara nelle 
strade E si coniano 45 
morti e 1000 feriti, Gomut-

, , , • ™ • ^ ^ • • • " • • " ^ • » , • ka si dimette, è sostituito da 
Edward Gierek. A gennaio Gierek revoca gli aumenti dei 
prezzi Nel giugno del 1976. il governo polacco ntenta un 
ritocco dei prezzi Dopo violente manifestazioni a Varsavia 
e a Radom e gli aumenti vengono di nuovo revocati 

Gli scioperi 
di Danzica 
e la nascita 
di «Solidamosc» 

Al cantieri navali Lenir» di 
Danzica scoppiano I primi 
scioperi A Varsavia si tiene 
l'/illaun iwianoan #1*1 l'ottavo congresso del 
Poup Il premier PiolrSaro-
szewict rassegna le dimis
sioni- lo sostituisce Edward 
Babiuch I nuovi aumenti 
provocano scioperi in tutti 

Il paese Un'ondata di arresti si abbatte sugli esponenti 
dell'opposizione A Danzica una seconda riunione dei de
legati sindacali approva il nome del nuovo sindacato uni
co «Sindacato professionale indipendente e autogestito 
Solidamosc. Il tribunale di Varsavia registra Solidamosc 
inserendo d'autorità la norma che riconosce il ruolo guida 
del Poup La direzione di Solidamosc si riunisce in perma
nenza, mentre scioperi vengono segnalati in tutto il paese 
Il 10 novembre la corte suprema annulla le correzioni del 
tnbunale di Varsavia. 

La protesta 
nelle campagne 
e Jaruzelski 
diviene premier 

La protesta si allarga alle! 
campagne II 14 dicembre 
1200 delegati sindacali dei 
contadini chiedono una ri
forma agraria favorevole al
la produzione privata. Li 
Tass interviene direttamen
te sul problema di Solidar-
nosc rurale condannandola 

litica 11 Se|m ratifica la nomi
na di Jaruzelski a pnmo ministro II nuovo premier chiede 
una tregua sociale di 90 giorni a Solidamosc La tregua, nel 
fatti, non viene concessa. 

Dicembre 1981 
Legge marziale 
e messa al bando 
del sindacato 

di arresti si abbatte In ogni 
struttura del sindacato Solidamosc viene dichiarata illega
le Il governo non tratterà più con i suoi esponenti. 

Dopo mesi di proteste e 
astensioni dal lavoro in tut
te le fabbriche della Polo
nia, il 13 dicembre 1981, 
Jaruzehki proclama lo stato 
di guerra nel paese e scio
glie d'autorità il sindacato 
«solidamosc». Una 

Il governo Indice un refe
rendum suil introduzione 
delle riforme economiche, 
che prevedono un aumento 
di tutti I beni di prima ne
cessita con punte fino al 
50% Lo impongono la gre-
vissima crisi economica in 

"~"~~"™—•—• cui versa la Polonia Ma i 
risultati del referendum bocciano la proposta JaruzUski 
dice che i tempi, in questo modo, saranno più lunghi, ma 
la nforma economica è ormai Improcrastinabile qf 

Ma il referendum 
dell'87 
boccia la politica 
del governo 

VIRGINIA tORI 

— — — — — La tensione in Nuova Caledonia 

Il fronte kanako respinge 
la mediazione del vescovo 

AUGUSTO PANCALDI 

• • PARIGI II fronte kanako 
ha respinto la mediazione di 
monsignor Calve!, arcivesco
vo di Nouméa, e la proposta 
di tre deputati gollisti caledo-
niani di sostituirsi ai 23 ostag
gi Gli incidenti, gli alternati e 
le provocazioni sono ormai il 
pane quotidiano di una Nuova 
Caledonia dove I nazionalisti 
di Le Pen e i gollisti locali in
vocano il diritto «di nsponde-
re alla violenza con la violen
za. poiché le forze militari e di 
polizia messe in campo dal 
governo di Parigi non sono in 
grado di mantenere la libertà 
di circolazione e l'ordine pub
blico La serrata proclamata 
ieri pomeriggio dal sindaco 
della capitale caledomana, 
l'automobile del portavoce 
del FInks fatta saltare con una 
canea di esplosivo davanu al 
suo domicilio, i .mannes. che 
pattugliano ostentatamente le 
strade in tenuta da combatti
mento, non sono che i segni 
visibili di una strategia che 
punta a far perdere la calma 
agli indipendentisti per giu
stificare la repressione 

La popolazione «europea., 
cioè francese, largamente 
maggiontaria a Nouméa, vie
ne convinta dalla propaganda 
ufficiale ad armarsi poiché or
mai le alternative sono due o 
difendersi o .fare la valigia., 
cioè rientrare in Francia ab

bandonando ai kanaki .una 
terra francese., con annessi 
interessi, piantagioni, com
merci, allevamenti francesi e 
ciò ricorda sinistramente I 
tempi della guerra d'Algeria e 
un'altra, sinistra alternativa «o 
la valigia o la bara., diffusa 
dalla stampa colonialista. 

Dal canto suo II FInks cerca 
pazientemente il negoziato, 
ma su problemi di fondo: 
avendo chiesto l'intervento di 
un mediatore nominato da 
Mitterrand e da Chirac ed es
sendosi visto proporre l'arci
vescovo di Nouméa «che non 
ha condannato l'assassinio 
dei dieci indipendentisti nel 
1984, che non ha giudicato 
vergognosa l'assoluzione del 
loro assassini», il FInks ha lat
to sapere che monsignor Cal
ve! non poteva essere in alcun 
modo un mediatore «tra il po
polo kanako e il governo co
loniale. 

Quanto alla proposta dei 
tre deputati gollisti, tra cui il 
leader locale Lalleur, di con
segnarsi al FInks in cambio 
della libertà dei ventitré ostag
gi (ventidue gendarmi e un 
magistrato) uno del dirigenti 
indipendentisti ne ha denun
ciato l'evidente scopo eletto
ralistico in favore di Chine e, 
tutto sommato, il senso pro
vocatorio «Il FInks - ha di
chiarato la stessa personalità 

indipendentista - ritiene che 
la Francia ha posto la'Nuova 
Caledonia in stato di guerra e 
dunque considera gli ostaggi 
come* pngionierl di guerraTI 
pngiomeri vengono trattati ci
vilmente e le Uciime venate 
sul loro conto dai francesi to
no lacrime di coccodrillo.. 

Va aggiunto che «almo 
scorso, per la prima volta, la 
manna da guerra francese e 
intervenuta contro il villaggio 
di Pouebo (1500 abitanti) sul
la costa nord della Nuova Ca
ledonia, dove la gendarmeria 
affermava di aver individuato 
un accampamento indipen
dentista. Dopo un fitto mitra
gliamento della posizione la 
gendarmeria ha effettuato 
uno sbarco per constatare 
che l'informazione era del tin
to infondata. Il che non cam
bia nulla l'impressione degli 
osservatori che Parigi stia cer
cando a tutu I costi la provo
cazione 

A questo proposito l'accusa 
del ministro degli Esteri neo
zelandese Marshall, secondo 
cui «la Francia sta aggravando 
la sua politica repressiva In 
Nuova Caledonia» è stala pre
sa malissimo a Parigi II Quai 
d Orsay ha convocalo l'amba
sciatore neozelandese per co
municargli che la Francia giu
dicava la dichiarazione di 
Marshall come «una intollera
bile ingerenza negli affari in
temi francesi.. 
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